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– MILANO –

SONO IN AUMENTO i minori
di recente immigrazione (Nai:
Neo arrivati in Italia) non accom-
pagnati. E di conseguenza destina-
ti a entrare nel sistema scolastico
italiano. Un incremento dovuto
anche ai numerosi sbarchi che si
sono susseguiti a partire dal 2013
sulle coste italiane. La maggiore
concentrazione riguarda le regioni
dimare e le grandi città. Secondo i
dati del Ministero del Lavoro, la
Lombardianeha accolti 931 (quin-
ta regione, la prima è la Sicilia con
4.109). E stando alla rilevazione
svolta dall’Ufficio scolastico regio-
nale della Lombardia sull’anno
scolastico 2014-2015, sono almeno
281 gli allievi non accompagnati
nelle scuole milanesi. Prevalgono
gli over 16, iscritti per la maggior
parte, ovvero 202 ragazzi e 17 ra-

gazze, al Cpia (Centro provinciale
istruzione per adulti) di via Ponta-
no. Una decina sono stai destinati
al Cpia di Rozzano, 6 al Cpia di Ci-
nisello Balsamo e all’istituto com-
prensivo Guido Galli nel plesso di
via Cova, 5 all’istitutoArcadia, 5 al
Borsi e al Pisacane-Poerio.

CRESCONO anche gli alunni
stranieri disabili. Il rapporto
Ismu-Ministero ne riscontra
28.117 (8.921 femmine), conun au-
mento in un anno di 1.491 unità.
La Lombardia è al primo posto
per numerosità di presenze (8.396,
2.685 femmine). Se in Italia cresco-
no gli iscritti Rom, Sinti e Cami-
nanti, nella nostra regione subisco-
no un leggero calo (di 14 iscritti):
sono 1.737 in tutto. Milano è il se-
condo comune dietro Roma con
597 alunni rom.

di LUCA SALVI
– MILANO –

DALL’ISTITUTO professiona-
le Bertarelli al Marignoni e al Ca-
valieri. Dall’istituto comprensivo
Cadorna allaCasa del Sole del par-
co Trotter e alla scuola elementa-
re di via Paravia. Sono almeno 76
le scuole milanesi, e 167 lombar-
de, dove gli studenti stranieri su-
perano il 50%di presenze.Qualcu-
na sfiora l’80%. In quella che è la
capitale d’Italia per numero di
alunni non italiani (80.333
nell’area metropolitana, 201.633
in Lombardia, prima regione).
Ma in un caso su due sono nati in
Italia. In 9 su 10 alle materne.
Questi alcuni dei dati contenuti
nel nuovo rapporto nazionale
«Alunni con cittadinanza non ita-
liana» pubblicato da Fondazione
Ismu e Ministero dell’Istruzione

e riguardante l’anno scolastico
2014-2015.
Il famoso tetto del 30% di presen-
ze di alunni stranieri per evitare
le scuole-ghetto, introdotto sei an-
ni fa dall’alloraministroGelmini,
è un ricordo lontano. «Bisogna va-
lutare le competenze linguistiche
degli alunni e la maggior parte è

nata e cresciuta in Italia», spiega
RenataAverna, del servizioPoliti-
che studenti dell’Ufficio scolasti-
co regionale. Da allora decine di
scuole ogni anno hanno deroghe
sul limite. «C’è un lavoro tra gli
Uffici scolastici e gli enti locali.
Qualche spostamento c’è statoma
solo sui plessi di uno stesso istitu-

to», continua Averna.

LA MAGGIOR parte degli alun-
ni stranieri (sono il 14,4%del tota-
le) studia alle primarie (28.892),
seguite dalle superiori (17.566):
soprattutto tecnici (8.196) e pro-
fessionali (6.176). Il 35,5% degli
studenti stranieri è peruviano. Se-
guono filippini (33,5%), cinesi
(13,2%), ucraini (10,6%) e molda-
vi (6,4%). Indefinitiva sono i bam-
bini non italiani a evitare lo spo-
polamento delle scuole dovuto al
calo demografico. Un altro record
appartiene alla provincia milane-
se: Baranzate è il comune italiano
con lamaggiore incidenza percen-
tuale degli alunni stranieri sul to-
tale: 512 su 958 (53,4%).
 luca.salvi@ilgiorno.net
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Sono le scuole dove

gli studenti di cittadinanza
non italiana superano

il 50%. Per lo più materne
e primarie. La maggior
parte è nata in Italia

Il totale degli alunni
stranieri a Milano
I più frequentano

le elementari (28.892)
e sono di etnia peruviana,

filippina e cinese

– MILANO –

PER IL 2016 è la scuola
primaria Elsa Morante di
via Pini la più ecologica di
Milano. L’elementare si è
infatti aggiudicata il primo
posto della sesta edizione
di «Siamo nati per
camminare». Sia per aver
totalizzato le migliori
percentuali di spostamenti
sostenibili, visto che nella
settimana in cui i 78
istituti scolastici
partecipanti (per 23mila
alunni) sono stati chiamati
a raggiungere la scuola con
mezzi alternativi all’auto,
ben il 95,1% degli
spostamenti, per i 329
alunni, è avvenuto a piedi,
in bici, su skateboard o
monopattino, sui mezzi
pubblici. Sia per il miglior
rendimento rispetto al
2015 (incremento del 36%
di alunni virtuosi). Ad un
soffio sono arrivati la
scuola Savoia-Borromeo di
via Casati con il 94,7% e,
terza, la scuola Cadorna di
via Dolci con 94,3 % di
spostamenti sostenibili.
Seconda, per l’aumento di
adesioni, la scuola Tre
Castelli nel quartiere
Barona (+ 23% rispetto al
2015).

INFINE, altri due premi:
quello per la classe in cui
più alunni hanno scelto la
bici per andare a
scuola, vinto dalla terza A
della primaria Leonardo
da Vinci. Mentre la scuola
Pisacane Poerio, che
ha partecipato con più
studenti alla Stramilanina,
ha vinto il premio speciale
offerto da Stramilano. La
premiazione, che biglietti
per la Scala o il Piccolo,
ingressi alle piscine e
abbonamenti a BikeMi,
grazie alla collaborazione
con il Comune, si terrà
sabati mattina alla
Rotonda della Besana
all’interno di una festa
aperta a tutti i bambini
della città e che si svolgerà
tra sabato e domenica.
L’iniziativa è realizzata e
curata da Genitori
Antismog, con il
patrocinio del Comune e
il sostegno di Fondazione
Cariplo. Sabato verrà
inaugurata la mostra
che presenterà, lungo tutto
il porticato del complesso
tardobarocco di via
Besana, oltre 1.000
manifesti realizzati in
classe dai bambini. Non
mancheranno giochi e
merende.  Lu.Sa.

L’EVENTO

«Siamonati
per camminare»
Vince la primaria
di viaPini
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Effetto sbarchi, a lezione 281 allievi non accompagnati
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RIFUGIATIUn profugo sbarcato dalla Siria. Lamaggior parte
deiminori arrivati a Milano senza genitori frequenta i Cpia

PIANETASCUOLA LIMITAVAAL30%PERCLASSE
LAPRESENZADI STUDENTI
NON ITALIANI

SI CONTANOLECOMPETENZE
LINGUISTICHEE I PIÙ
SONOCRESCIUTI IN ITALIA

IL TETTOGELMINIANO LAREALTÀ


